
CHIARIMENTO N. 2 

In merito alla richiesta di fornire prodotti i quali al momento della consegna dovranno avere la 

data di scadenza non inferiore alla metà del periodo di vendibilità dei prodotti stessi, si precisa che 

l'impostazione richiesta, seppure auspicata, non può essere soddisfatta dal mercato. Si ricorda che 

la validità dei prodotti dipende da tutta la filiera distributiva e le penalità sulla scadenza dei prodotti 

oltre all'eventuale ipotesi di estromissione dal sistema generano un eccessivo rischio sull'OE. Tale 

clausola contravviene al principio di proporzionalità gravando eccessivamente solo 

sull'aggiudicatario. Si auspica pertanto di riuscire a realizzare una collaborazione adeguata agli 

scopi perseguiti e finalizzata alla realizzazione degli interessi reciproci consentendo, in caso di 

prodotti con data di validità inferiore, il ritiro del prodotto non venduto ed ancora vendibile 

emettendo relativa nota di credito. Ciò consentirebbe alle farmacie di fornire tempestivamente al 

cliente/utente sempre la migliore soluzione disponibile sul mercato e non si configura come offerta 

condizionata. 

RISPOSTA 

L’interpretazione del richiedente può essere accolta. 


